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Mentre è preannunciato un successivo intervento della GEPI 

La Leyland spedisce le lettere 
di licenziamento a 3800 operai 

Per gli altri settecento il provvedimento scatterà a fine febbraio - Analoga decisione della Singer - Nulla di 
fatto alla riunione di ieri tra i sindacati e i ministri Donat Cattin e Toros - Assemblea stamane a Lambrate 

Nulla di fat to alla riunione 
che si è svo.ta al ministero 
dell ' Industria per l'Innocenti. 
L'inerzia con cui 1 ministri 
Donat Catt in e Toros hanno 
lasciato trascinare sinora la 
intera vicenda ha fatto sì che 
pr ima della fine del mes? — 
come la Leyland aveva fatto 
Bapere già da una decina di 
giorni fa e come ieri sera ha 
confermato — part i ranno le 
let tere di licenziamento per 
tu t t i i lavoratori di Lambra
te, meno 700, che invece ver
ranno licenziati alla fine di 
febbraio. Sempre ieri si è sa
puto che anche la Singer — 
per la quale è previsto un 
incontro oggi — ha deciso di 
rendere operanti i licenzia
ment i per lo stabilimento di 
Leini. 

Trat tandosi di aziende In 
liquidazione, non vi sono pro
cedure particolari da segui
re. nò l'iniziativa delle multi
nazionali può essere impedi
t a a questo punto. E' certe 
comunque che per contrastar
la ci voleva da parte del go 
verno ben altro che « le richie
ste di ulteriori rinvìi ». che 
sono l'unica concreta inizia
tiva dei ministri de che si 
ricava dal comunicato da essi 
diffuso. 

Si è però convenuto — in
forma sempre un comunicato 
del ministri — di sottoporre 
all 'approvazione del consiglio 
del ministri che si riunirà en

t ro la set t imana, uno strumen
to legislativo che consentirà 
« una provvisoria sistemazio
ne dei lavoratori dell'Innocen
ti ». Si t r a t t a del già prospet
t a t o intervento della GEPI, 
che dovrebbe intervenire subi
to nel rilevare l 'Innocenti Ley
land ed un 'al t ra decina di 
aziende, t ra cui la Harry's 
Moda, la Faema. la Ducati 
(mentre per altre, come la 
Angus, le Smalterie venete 
e la Torrington sarebbero 
già possibili a l t re soluzio-

Una nuova rivista 

I 

del sindacato 

Perchè 
« Riforma 

dell'editoria » 
Alla crescita e alla conti

nua espansione del movimen
to sindacale in questi anni 
si è accompagnato un mag
gior impegno nelle attività 
editoriali delle Confederazio
ni, dei sindacati di categoria. 
Difficile è definire la « map
pa » della stampa sindacale. 
Secondo i primi dati forniti 
dall'ufficio stampa della Cgil 
per quanto riguarda la sua 
attività risulta l'esistenza di 
pubblicazioni di 24 sindacati 
nazionali (34 periodici fra 
pubblicazioni ìnensili. quindi
cinali e agenzie); 51 organiz
zazioni provinciali pubblicano 
inoltre 110 tra giornali e no
tiziari. Per quello che riguar
da le categorie tra settima
nali, mensili, notiziari si con
tano ogni anno 1.300.000 co
pie dirette ai quadri dirigen
ti e circa 6 milioni di copie 
ai lavoratori. 

Questi dati sono stati resi 
noti da una nuova rivista 
edita dalla Federazione uni
taria dei lavoratori poligra
fici e cartai nel quadro di un 
discorso complessivo che essa 
intende affrontare sulla stam
pa sindacale, sul suo ruolo, 
sul rapporto sindacato-politi-
cacultura. 

« Riforma dell'editoria » è 
fi titolo della nuova pubbli
cazione di cui è uscito il 
« numero zero ». Siamo dun
que ancora ad un « embrio
n e » di un progetto, in realtà 
abbastanza ambizioso e, per
ciò. difficile. Attraverso que
sta rivista — e ciò è un fatto 
interessante — la categoria 
dei poligrafici a torto o a 
ragione accusata di chiusure 
settoriali, intende presentare 
ti volto del sindacato non so
lo « produttore » di proposte 
di politica economica e so
ciale e «promotore» di lotte. 
ma anche «produt tore» di 
cultura. 

In questo quadro la rifor
ma dell'editoria recupera tut
to il suo valore politico, cul
turale e sociale, esce dal chiu
so degli addetti ai latori ed 
entra nel rivo dei processi 
di rinnovamento che scuoto
no la società italiana. E* que
sta la direzione di marcia 
della rivista che per portare 
avanti un tale «progetto» 
ti avvarrà e solleciterà con
tributi esterni, vuole essere 
aperta al dibattito e alla po
lemica con apposite rubriche. 
Queste ultime rappresentano 
anche un'occasione di rispo
sta del poligrafici alle nume
rose deformazioni delle posi
zioni che le organizzazioni di 
categoria (non solo dei po
ligrafici ma del più comp'cs-
so mondo dell'editoria > por
tano aranti. E la pr-.ma pole
mica della rubrica curata da 
Paolo Roversi è con Giorgio 
Bocca. 

La rivista parte con una 
diffusione di 15.000 copie al
l'interno della categoria ma 
ha l'ambizione di uscire fuo
ri, nelle edicole, di diventare 
un « punto di ageregazione » 
di forze che si battono per 
un profondo rinnommento di 
strutture e indirizzi superati 
nei diversi campi dell'azio
ne culturale di massa. Im
portante sarà, in questa dire
ttone, non solo l'apporto 
«esterno» dei giornalisti ma 
soprattutto quello « interno » 
del sindacato scrittori che 
interverrà con un vero e pro~ 
prio inserto nella rivista. 

ni). Questo primo interven
to di emergenza dovrebbe 
consentire qualche sett imana, 
magari qualche mese di re
spiro, ed assicurare la possi
bilità di far ricorso alla cassa 
integrazione. Ma già il fatto 
— senza precedenti per quan
to riguarda gli interventi si-
nora effettuati daMa GEPI — 
che avvenga prima la cessa
zione del rapporto di lavoro 
mediante i licenziamenti e so
lo in un secondo momento si 
venga a creare un nuovo rap
porto di lavoro, solleva una 
serie di gravi interrogativi. 
Come dovrebbe avvenire il 
passaggio? I lavoratori ver
ranno liquidati e poi riassunti 
ex novo? E a quali condizio
ni? E come si pensa di far 
fronte al nuovo ricatto della 
Leyland che ha fatto sapere 
di non avere alcuna intenzio
ne di procedere al pagamen
to di quanto deve ai lavora
tori prima che cessi il presi
dio del'a fabbrica? 

Il segretario della FLM 
Trentin ha dichiarato che i 
sindacati « contestano la 
concezione che sembra ispi
rare l 'annunciato intervento 
della GEPI, che, in questo 
caso come in altri, sconta la 
interruzione del rapporto di 
lavoro e la conseguente ri
contrattazione delle condizio
ni salariali e normative dei 
lavoratori, in assenza, tra l'al
tro. di qualsiasi certezza ri
guardo a'ie prospettive pro
duttive e di occupazione ». In 
termini assai duri nei con
fronti della decisione di av
viare 1 licenziamenti, « oltre
tut to in una fase di estremo 
r i tardo dogli stessi provvedi
menti preannunciat i dai mini
stri Toros e Donat Catt in », 
si è espresso anche il segre
tario confederale della UIL 
Ravenna, preannunciando che 
oggi si riunirà su'le vicende 
Innocenti e Singer la segre
teria della Federazione CGIL, 
CISL. UIL. 

La FLM nazionale ha dal 
canto suo confermato lo scio
pero nazionale del 6 febbraio 
che «deve concorrere — ha 
detto Trent in — a far mutare 
gli orientamenti del gover
no in ordine all ' intervento 
della GEPI e alle sue moda
l i tà» . S tamane si tiene una 
assemblea dei lavoratori del
l 'Innocenti nella fabbrica 
occupata di Lambrate, men
tre la Federazione milanese 
CGIL-CISL-UIL deciderà le 
azioni di lotta da assumere 
immediatamente. E ' s t a ta 
preannunciata anche una 
iniziativa congiunta dei con
sigli dì fabbrica delle azien
de colpite in vista di una 
azione comune t r a le diver
se categorie. 

La riunione di oggi dove
va servire a confrontare le 
diverse ipotesi per una seria 
prospettiva di soluzione del
la vicenda Innocenti. I li
cenziamenti e la decisione 
sull ' intervento della GEPI . 
non solo rappresentano un 
grave precedente, che segue 
la decisione con cui in no
vembre la Leyland annun
ciando la liquidazione met
teva i lavoratori, e anche il 
governo, di fronte ad un fat
to compiuto, ma non fanno 
intravvedere una concreta 
prospettiva di riconversione, 
ma solo una proroga ulterio
re delle decisioni. Nell'incon
tro di ieri si è parlato anche 
dei «conta t t i di carat tere 
industriale in corso», e quin
di ancora del piano FIAT, 
di eventuali sue varianti e 
di altri progetti ancora, qua
le quello che prevede l'inter
vento dell 'industriale De To
maso. Ma non risulta si sia
no fatti effettivi passi avan
ti. Un nuovo incontro do
vrebbe aver luogo tra una 
decina di giorni. 

Per quello che riguarda il 
piano Fiat, come è s ta to for
mulato esso è inaccettabile. 
da parte delle organizzazio
ni dei lavoratori, ma è evi
dentemente un punto di ri
ferimento su cu: misurarsi, 
per vedere se è possibile ap
portare quelle « modifiche ra
dicati » che sono necessarie 
e anche eventualmente per 
passare ad altre soluzioni. 
Passiamo in rassegna i punti 
su cui sono necessarie le mo
difiche. e che rappresentano 
anche nodi fondamentali di 
qualunque n i t r i soluzione. 

1) Occupazione: è impen
sabile — su questo i sin
dacati sono stati sempre as
sai ch 'ari — che la salvezza 
della maggior concentrazione 
di forza lavoro metalmccca-
nica entro i confini delia città 
di Milano sia fatta a spese 
di forze di lavoro In al t re 
aree eeoerafiche. 

2) Prospettive produttive. 
nessuna pregiudiziale viene 
posta dai sindacati per solu
zioni transitorie — da attuar
si nel periodo di tempo ne
cessario alla riconver.vone — 
quali il proseeuimento del 
m o n t a n d o di « Mmi i» per con
to dtMia Levlmd o altre so
luzioni ancora. Si t ra t to anzi 
di soluz'cnl su cui o c o r r e 
vincere le res'stenz? del'a 
Leyland e eh? sono :nd!sp:.n-
sabil ' oer consentire un tem
po ragionevole d: ristruttura-
7'one verso nuove nrMu7,.onl 
per !e aziende dell'indotto. 

3> Costi- la maegior par
te dei casti a fondo perduto 
Fono concentrati nel periodo 
di riconversione e ad una vi
sione anche f o m m a r a del 
p-oretto si ha l'imrtress'or.e 
che questa parte sia concepita 
come una vera e nrooria « ta-
el'a « che la collettività do
vrebbe oaeare per consentire 
al'a FTAT di avere u n i fab
brica su misura per !e sue 
esigenze ed è questa, eviden
temente. una taglia che non 
si può pa ra re né alla casa 
torinese, nò ad altri . 

Siegmund Ginzberg 

EDILI A SANTI APOSTOLI ^JSMSÌSK: 
zlone indelta in occasione dello sciopero nazionale della categoria. In corteo da piazza Esedra 
hanno raggiunto piazza Santi Apostoli dove ha parlato il segretario generate della FLC, 
Claudio Truff i . NELLA FOTO: uno scorcio della piazza romana durante il comizio 

Si apre a Roma la Conferenza della FULTA 

Industria tessile: 
crisi, profitto e 

disimpegno delle 
«multinazionali» 

Circa 50 mila posti perduti nel settore nel 1975 
Continua il drenaggio di denaro pubblico da par
te dei grandi gruppi senza prospettive e garanzie 

SI apre atamano all'Hotel Parco del Principi a Roma la 
conferenza nazionale sul « ruolo del settore tessile-abbiglia
mento: strategia per la difesa e sviluppo razionale dell'occu
pazione» indetta dalla Federazione unitaria lavoratori tes
sili. Vi partecipano I dirigenti provinciali della Federazione 
e oltre 500 delegati di fabbrica. La relazione introduttiva 
sarà tenuta dal segretario generale della FULTA, Vittorio 
Maraviglia. I lavori si concluderanno nella giornata di domani. 

Sul significato dell'iniziativa pubblichiamo un articolo 
della compagna Nella Marcellino, segretaria generale della 
F ILTEA-CGIL . 

Il problema dell'occupazio
ne nel settore tessile abbiglia
mento è venuto clamorosa
mente alla ribalta del paese 
in quest'ultimo periodo. 
Si calcola che siano stati per
duti nel 1975 dai 30 ai 50.000 
posti lavoro, quasi tutta ma
nodopera femminile: in Lom
bardia 6500 per mancato turn 
over; nel bielle.se 230 piccole 
aziende sono state chiuse. Vi 
sono circa 150 000 lavoratori 
in cassa integrazione. 

Le multinazionali dopo ave
re ot tenuto ponti d'oro dal 
pubblici poteri, senza contro
partite, si disimpegnano nel
la speranza di realizzare più 
alti profitti in altre aree del 
mondo. La Montedison decide 
unilateralmente di sganciarsi 
dai cotonifici Valle Susa. Ere
de per pochi soldi dell'ex 
gruppo Riva, dopo avere in
vestito miliardi di pubblico 
denato, conduce da mesi una 
gestione che degrada la pro
duzione e l'occupazione degli 
stabilimenti piemontesi. 

Una settimana di iniziative decisa dai consigli sindacali 

I lavoratori toscani mobilitati 
per l'occupazione e i contratti 

Impegno per lo sviluppo del Mezzogiorno — l ld iscorso di Luciano Lama — La relazione di Qua
dretti e l'intervento del segretario della CGIL cam pana, Morra — Richieste per il lavoro giovanile 

ENI: confronto 

sulle misure di 

ristrutturazione 
Gli organismi sindacali del-

l'ENI hanno indetto un dibat
t i to pubblico, con la parteci
pazione anche dei rappre
sentant i degli organismi poli
tici aziendali, sulla ristruttu
razione dell 'Ente. La confer
ma di questo dibatt i to è ve
nu ta nel corso dell 'incontro 
che lunedì sera vi è s ta to al-
l'Asap (la associazione sinda
cale per le aziende petrolchi
miche delle partecipazioni sta
tali) con i dirigenti sindacali 

Nel corso dell 'incontro è 
s ta ta chiari ta la posizione del 
consiglio dei delegati che ave
va espresso forti dissensi nei 
confronti delle misure di rior
ganizzazione; da par te sua 
ì'Asap — secondo informazio
ni di agenzia — ha valutato 
oppor tuna una verifica dei 
criteri con cui sarà di fatto 
a t t u a t a la ristrutturazione 
dell 'ente. I rappresentanti sin
dacali hanno rivendicato il 
dir i t to a verificare i criteri 
in base ai quali si è giunti 
a! nuovo organigramma del-
l'ENI 

Un morto 

e due feriti 

alla « Rivoira » 
MILANO. 27 

Una persona è morta ed 
a l t re due sono rimaste ferite 
a causa di un incidente sul 
lavoro, verificatosi nel cortile 
della dit ta « Rivoira », in via 
Puricelli a Milano, specializ
zata nella fabbricazione di 
bombole di azoto per estin
tori. 

Secondo una prima rico
struzione dell'incidente, ver
so le 16 due dipendenti della 
dit ta, Mario Tissino e Raf
faele Petroslno. s tavano ca
ricando su un camion, gui
dato da Walter Stacco, una 
par t i ta di bombole. Per cau
se non ancora accertate una 
bombola è sfuggita agli ope
rai bat tendo contro uno spi
golo in ferro. Il colpo ha pro
vocato lo « s p a r o » della val
vola della bombola: cent ra to 
in pieno, Mario Tissino è 
morto, mentre gli altri due 
uomini sono stat i ricoverati 
in condizioni non gravi al
l'ospedale San Carlo. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 27. 

« E ' nel Mezzogiorno che si 
giocano le carte del Paese, le 
prospettive di sviluppo della 
democrazia, le possibilità di 
realizzare quel diverso model
lo di crescita per costruire 
una società più giusta e più 
umana »: con queste parole 
ha esordito, s tamane, il com
pagno Nando Morra, segreta
rio generale della Federazio
ne unitaria CGIL-CISL-UIL 
della Campania, intervenuto 
all'assemblea toscana dei 
Consigli sindacali unitari a-
perta alle s t rut ture di base. 

Lo stretto legame tra Nord 
e Sud, t ra occupati e disoccu
pati. tra città e campagna ha 
trovato in questo modo una 
finalizzazione pratica per lo 
sviluppo del Sud. la qualifica
zione produttiva, la difesa dei 
posti di lavoro, argomenti 
questi che formano oggetto 
di vertenze e lotte che unisco
no i lavoratori della Toscana 
e quelli del Meridione. 

« Ecco perchè il vostro invi
t o — h a proseguito il compa
gno Morra — è una ulteriore 
conferma e testimonianza che 
ì lavoratori meridionali pos
sono contare, nella battaglia 
per il loro riscatto, sulla soli
darietà affettiva ed operante 
di tu t to il movimento ». 

L'assemblea reg.onale è sta
ta aperta al palazzo dei Con-

Sabato incontro amministratore delegato-tribunale fallimentare 

Per la Fassio sarà richiesta 
l'amministrazione controllata 

La società, secondo i proprietari, avrebbe le « carte in regola » per fronteggiare 
i propri impegni • Chiesta dai sindacati una riunione col presidente del Consiglio 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 27 

Due scadenze, immediata 
l'una e a breve termine i'al-
tra. s t anno di fronte alla si
gnora Franca Tomelhni Fas
cio. amministratore delegare 
della Viilam e Fassio: l'in
contro di sabato prossimo col 
presidente oel tribunale falli
mentare dottor Viale e I'as-
semb'.ea straordinaria della 
Viilain e Fassio convocata 
per il 9 febbraio per pren
dere in esame l'eventualità 
d; una m a t u t i z i o n e del ca
pitale della società. Di imme
diata rilevanza, naturalmente. 
sarà il colloquio che la Fas
sio avrà col dottor Viale al 
quale ella si propone dì di
mostrare — come ha ripetu
tamente affermato — che la 
duplice istanza di fallimento 
presentata dall 'Istituto mobi
liare italiano (IMI» è s ta ta 
quanto meno inopportuna in 
quanto la Viilain e Fassio ha 
* le carte in regola » ed è in 
grado di « far fronte ai pro
pri impegni ». In quell'occa
sione. e noto, la signora Fas
sio domanderà, in alternativa 
alla dichiarazione di fallimen
to. l 'amministrazione control
lata. procedura che consenti
rebbe alla società di recupe 
rare una certA quant i tà di 
vantat i crediti. 

Ora. al di là degli aspetti 

specificatamente giudiziari 
della vicenda, l'attenzione è 
punta ta sulla capitale. « L'i
stanza di fallimento avanzata 
dall 'IMI — si diceva s tamane 
negli ambienti sindacali — ha 
suscitato parecchie perplessi
tà. E' tuttavia chiaro che i 
nodi da sciogliere sono prin
cipalmente politici e chiama
no in causa responsabilità di 
governo, particolarmente del
le Partecipazioni statali ». E' 
da questa considerazione che 
sono part i te la Federazione 
provinciale CGILCISL-UIL e 
tu t te le federazioni locali e 
nazionali dei marittimi, assi
curatori e poligrafici per ri
chiedere un « urgente incon
tro » col presidente del Consi
glio a! fine di * affrontare i 
problemi delia continuità prò 
dutt iva e della salvaguardia 
dei livelli occupazionali del 
gruppo Viilain e Fassio ». 

Nel telegramma inviato al-
l'on. Moro ed ai ministri inte
ressati. le organizzazioni sin
dacali rilevano che « la re
cente immissione di capitale 
pubblico in tale gruppo at
traverso l'EGAM richiama di
rette responsabilità e solle
cita il pronto intervento del 
ministro delle Partecipazioni 
statali e dell 'intero governo 
a salvaguardia dell'occupazio
ne e per l'avvìo della neces
saria ristrutturazione del 
gruppo collegata allo sviluppo 

nazionale dei relativi settori: 
marit t imo, assicurativo, poli
grafico. giornaii ». 

Gli sviluppi della situazione 
sono stati oggetto di un ap
profondito esame, questo pò 
meriggio, nella sede del eo-
verno regionale. Il vice presi
dente dèlia munta e asses
sore all 'Industria, on. Angelo 
Landì. alle 1S ha ricevuto nel 
proprio ufficio la segreteria 
della Federazione provinciale 
CGIL-CISL-UIL e i rappre
sentanti delle federazioni pro
vinciali dei maritt imi, dei po
ligrafici e degh assicuratori. 

In questa cornice si iscrive 
la dura replica dell 'attuale 
presidente dell'EGAM. Eme
sto Ma mie!li. al suo predeces
sore. Nonostante i fatti ab
biano chiaramente mostrato 
l'errore tse di errore si può 
parlare) commesso da Mario 
Einaudi acquistando il 33.3 
per cento della Viilain e Fas
sio. lo stesso Einaudi s'è rifat
to avanti per accusare l'at
tuale presidente dell 'EGAM 
di aver voluto affossare la 
società genovese. Nella sua 
risposta, si ricorderà. Manuel-
li fra l'altro ribadisce che 
le navi della società di na
vigazione genovese sono ina
dat te al trasporto dei mine
rali per l'EGAM. 

9 - t . 

gressi dalla relazione del se
gretario della CISL Paolo 
Quadrett i alla presenza del 
compagno Luciano Lama, se
gretario generale della CGIL, 
della segreteria uni tar ia della 
Federazione toscana CGIL-
CISL-UIL, di delegazioni di 
tu t te le province toscane e di 
una rappresentanza sindacale 
della Campania. 

Il segretario della CISL ha 
sottolineato gli impegni e le 
Iniziative che si ricollegano 
alle decisioni prese il 12 e 13 
gennaio dal Direttivo della 
Federazione unitaria, alla 
piattaforma rivendicativa re
gionale e agli orientamenti 
emersi nel convegno regiona
le del novembre scorso in 
merito al potenziamento e al
largamento delle s t ru t ture di 
base. 

E' su questa linea che la 
Federazione sindacale tosca
na ha deciso per il prossimo 
mese di febbraio una settima
na di lotta a livello regionale 
come punto di riferimento 
per le vertenze sulla piatta
forma regionale, su quella na
zionale e su le altre riguardo 
i rinnovi contrattuali . 

Tra i numerasi intervenuti 
ricordiamo il rappresentante 
di minatori dell'Armata, mi
nacciati di licenziamento dal-
l'EGAM. un componente del 
Consiglio di fabbrica della 
Ital-Bed di Pistoia, da 11 mesi 
in assemblea permanente, e di 
un esponente del comitato di 
coordinamento della Pubblica 
Sicurezza di Livorno, anche 
lui emigrato «da quel Sud 
che fornisce da sempre mano
dopera a bosso prezzo». 

Dopo un breve discorso di 
Brano Storti segretario gene
rale della CISL (era presente 
anche il segretar.o delia UIL. 
Vanni) incentrato principal
mente sulla rinsaldata unità 
del movimento anche di fron
te alle incertezze del momen
to. ha t r a t to le conclusioni il 
compagno Luciano Lama. 

Il segretario della CGIL, 
soffermandosi sulla crisi poli
tica ed economica, ha affer
mato che questo è il momen
to in cu: « il sindacato chia
ma U Paese e le sue espres
sioni politiche e sociali a scel
te precise, mettendo sul p a t 
to della bilancia la sua elabo
razione e la sua forza che sta 
nell'unità ;>. 

A g.udizio del eompazno 
I»ama s: corre il risch o. con 
il sovrapporsi della cr.s: po'n-
t ca a quella cconom.ca, d. 
passare da una fase d: inde 
boi .mento dell'econom:a ad 
una più drastica di licenzia
menti massicci: inoltre è pre
sente un impulso ad un pro
cesso inflazionisi co che. som
mato a quello dello scorso an
no. può portare ad un impove
rimento massiccio del potere 
di acquato delle grandi masse 

Lo stesso intreccio tra lotta 
contrat tuale e quella per oc-
cuoaz.one. investimenti, svi
luppo ha indicato la strada 
oer imoedire queste prospet
tive. 

Questa scelta ha dunque 
funzionato da a anello di con
giunzione tra occupati e di
soccupati ». scongiurando una 
d seregazionue che avrebbe 
a dolorosamente deviato il 
movimento r.spetto alle .que
stioni essenziali ». Dopo aver 
evidenziato l'urgenza di defi
nire proposte concrete per la 
occupaz.one giovanile, il com
pagno Lama ha agg.unto che 
occorre « u n governo che fac
cia quello che dice ». che sciol
ga i nodi strutturali della f ri-
x , che dia piena occupazione. 

Marco Ferrari 

La finanziaria tessile di Sta
to che fa capo alI'ENI vuole 
ristrutturare i suoi stabili
menti; alla fine dell'operazio
ne alcune migliala dei suol 
25.000 dipendenti avranno per
so il pasto di lavoro poiché 
le attività sostitutive appar
tengono al regno della lan-
tasia. Il piano, in via di at
tuazione, nel suo complesso 
e nella sua concretezza non è 
mai stato presentato ai sin
dacati che lo richiedono da 
tempo! In tanto lo Stato con
tinua a distribuire miliardi 
ad aziende che minacciano li
cenziamenti e chiusure. Si 
fanno avanti speculatori vec
chi e nuovi e sorgono so
cietà di dubbia ragione so
ciale. 

Le difficoltà attuali vanno 
certamente ricondotte agli in
dirizzi generali della politica 
economica nerseguita in que
sti anni, alla mancata pro
grammazione generale e 
di settore. Ma ci sono anche 
origini strutturali dell 'attuale 
stato di crisi che devono es
sere denunciate con forza. 

Anche quando i profitti era
no alti non si sono sempre 
at tuat i gli investimenti neces
sari e le indispensabili ri
conversioni; non si è voluto 
o saputo impostare un'azio
ne per fare fronte, alle caren
ze della produzione nazionale 
di macchinario tessile, non si 
sono combattuti i fattori spe
culativi che dominano la pro
duzione di fibre chimiche de
tenuta dal monopolio della 
Snia e della Montedison. Il 
massimo profitto è quasi sem
pre s ta to ricercato in ristrut
turazioni unicamente tese ad 
aumentare lo sfruttamento, a 
ridurre gli organici, a fare 
saltare la set t imana dì 40 
ore in cinque giorni, a impor
re i turni notturni e a ri
correre alle ore straordina
rie. 

SI è andat i alla ricerca del
la cosiddetta impresa a «di
mensione ottimale » seguendo. 
da una parte, la via della 
concentrazione produttiva, 
dall 'altra quella del decen
tramento che ha portato al
la frantumazione del ciclo dì 
lavorazione e a una vera e 
propria polverizzazione della 
produzione che influisce nel 
medio e lungo termine sull'ef
ficienza dell'industria tessile 
e dell'abbigliamento. Alle 
scelte strategiche dei grandi 
gruppi si è intrecciata la lot
ta per la sopravvivenza del
la media e piccola industria. 
Il risultato è che oggi il 40' r 
delle maestranze sono rele
gate nel lavoro precario del
le piccolissime aziende e del 
lavoro a domicilio! 

Non si fa fronte dunque alla 
crisi tessile se non si affron
tano l problemi strutturali del 
settore e se il padronato pub 
blico e privato si rifugia nel
la teoria della « sovracapaci-
tà produttiva ». « dell'inelutta
bilità della concorrenza este
ra ». della « saturazione del 
consumi interni ». 

Il sindacato al contrario 
vede il problema tessile col
legato a una politica di rilan
cio e di riconversione del
l'economia in funzione della 
occupazione che permetta lo 
allargamento dei consumi in
terni. Per quanto concerne il 
commercio con l'estero sia
mo convinti che una politica 
più at tenta e una maggiore 
iniziativa potrebbe dare mi
gliori risultati: nei primi no
ve mesi del 1975 del resto 
il valore delle esportazioni è 
aumentato del 15.5^;. mentre 
è diminuito del 2 0 ^ il va
lore delle Importazioni e che 
l'attivo della bilancia tessile 
è s ta to di 2.025 miliardi di 
lire. 

Il convegno delle s t rut ture 
aziendali indetto dalla Fede
razione unitaria dei sindaca
ti dei lavoratori tessili e del
l'abbigliamento affronterà 
queste questioni alla vigilia 
dell 'apertura della consulta
zione per il rinnovo del con
t ra t to di lavoro. Con le ma
nifestazioni del 6 febbraio in
dette dalia categoria ì sin
dacati tessili si proponeono di 
portare i lavoratori alla mo
bilitazione per porre i pro
blemi dell'occupazione in ter
mini positivi e non di sola 
difesa dell'occupazione esi 
«tento. Una mobilitazione che 
costrinea 51 futuro governo, il 
padronato pubblico e privato 
ad attuare, a cominciare dal 
riordino delle Partecipazioni 
Statali , un?, colitica di risa
namento e d: rilancio della 
industria tessile e dell'abbi 
gliamento che ha un ruolo 
da elocare nel cu idro di u n i 
po'itica e c o n r m # i che alig
eri! la base produttiva e la 
occumz-one 

Nella Marcellino 

La contingenza scatterà 
di 4 punti da febbraio ? 
La contingenza scatterà prò 

babilmer.te di 4 punti dal 1 
febbraio: le passibilità d: 
contenere in 3 punti l'entità 
di questo aumento sembrano 
infatti ormai molto scarse. 

E' quanto hanno accertato 
ieri i membri della commissio 
ne per l'Indice sindacale del 
casto della vita, riunitasi al 
l'ISTAT. Nel corso della r u 
mone è s ta to esaminato l'an 
damento dei prezzi registrati 
In dicembre 

Domani in tutto il Paese 

Coloni e mezzadri 
manifestano 

per la riforma 
Numerose manifestazio

ni caratterizzano la gior
nata di lotta di domani 
dei mezzadri e coloni, in
detta dalle organizzazioni 
contadine delle tre confe
derazioni sindacali (Feder-
mezzadri CGIL, Fedeicol-
tivatori-CISL e UIMEC-
UIL e dalla Federbrac-
cianti), con l'adesione a 
livello provinciale di Al
leanza, UCI. Coldiretti. 
Enti locali, partiti, orga
nizzazioni cooperative e 
sindacati dell'industria. 

Ecco un elenco parziale: 
Firenze (fra 1 promotori 
c'è anche l'Alleanza, fra 
gli aderenti, la Coldiretti, 
i tre sindacati braccian
tili e la cooperazione agri
cola; concluderà il segre
tario della CISL Marco-
ne) ; Ancona (due ore di 
sciopero e manifestazione 
con il segretario CGIL 
Forni) ; Pesaro (corteo e 
comizio); Parma (corteo 
con i trattori e assemblea-
dibattito»; Forli (quattro 
ore di sciopero e corteo 
con i t ra t tor i ) ; Udine (as
semblee un i t ane ) ; Bolo
gna (manifestazione pro
vinciale fritta propria dal
la Federazione CGIL, 
CISL. UIL; partecipano 
Alleanza. Coldiretti e 11 
sindacato unitario degli 
al imentarist i) ; Modena; 
Lucca (iniziativa con Al
leanza, Coldiretti e UCI); 
Siena; Reggio Emilia; 
Brindisi (manifestazione 
regionale con la parteci
pazione di tutti i sindaci 
del Salento); Marsala: e 
poi ancora ad Albinia 
(Grosseto). Sarzana. Li
vorno. Roma, Macerata, 
Ascoli Piceno. Pescara. 
Città di Castello. Sp*Pto. 
Perugia, Treviso; Acqua
pendente (Viterbo). 

Sul significato della 
« giornata » la segreteria 

della Federazione CGIL-
CISL-UIL. riunitasi insie
me con i sindacati conta
dini aderenti e con i se
gretari regionali deMa Fe
derazione delle zone in
teressate alla mezzadria e 
colonia, ha emesso un co 
municato. 

Nel constatare — e det
to fra l'altro — che ì la
vori parlamentali per la 
riforma sui patti agrari 
sono di fatto bloccati da 
mesi per carenza di volon
tà politica e nel rilevare 
che questo stato di cose 
aggrava la tensione nelle 
campagne e la crisi so
cioeconomica. che colpi
sce l'agricoltura, la Fede
razioni- ha espresso il 
proprio incondizionato im
pegno per la miglioro riu
scita delle iniziative in 
corso. 

« In proposito, menti e 
è assicurata la partecipa
zione dei segretari nazio
nali della Federa/.one a 
varie manifesta/ioni, la 
Federazione stessa -- con
clude il comunicato - in
vita le organizzazioni oriz
zontali aderenti a coope 
rare unitariamente col 
sindacati delle categorie 
per popolarizza re le giu
ste motivazioni della lot
ta contadina ed estende
re il movimento di soste
gno già in at to da parte 
dei sindacati operai in 
numerose province. 

« La Federazione, infine, 
ha deciso di intraprendere 
unitamente alle organiz
zazioni di categoria, nuo
vi passi presso la segrete
ria dei partiti dell'area 
costituzionale e dei rispet
tivi gruppi parlamentari 
per promuovere un più 
rapido " i t e r " del lavoro 
relativo alla suddetta leg
ge di riforma ». 

NEL BARESE 

Utensil Sud: i Consigli 
comunali in assemblea 
coi lavoratori in lotta 

Vi hanno preso parte i sindaci e i consiglieri di Spl-
nazzola, Gravina, Poggiorsini e Minervino Murge 

Dal nostro inviato 
SPINAZZOLA. 27. 

I cancelli dell'Utensil Sud — 
la fabbrica messa in liquida
zione dai padroni e occupata 
óal 17 dicembre dalle mae
stranze — si sono aperti ieri 
fiera ai sindaci, ai consiglieri 
comunali di Spinazzola. Gra
vina in Puglia. Poggiorsini e 
Minervino Murge giunti con 1 
gonfaloni. I quattro Consigli 
comunali si erano convocati 
in seduta congiunta in fabbri
ca. che hanno raggiunto no
nostante la neve alta, per 
prendere posizione non solo a 
difesa della fabbrica ma per 
assicurare la sua continuità 
produttiva. 

Non è stata una semplice e 
sia pur significativo solida
rietà con Qi operai licenziati 
quella che hanno espressa le 
quattro assemblee elettive, 
ma qualcosa di più. E' s ta ta 
decisa infatti una partecipa
zione concreta alla lotta de
gli operai attraverso anche 
una giornata di sciopero ge
nerale delle popolazioni di 
Spinazzola e della zona. la 
cui data sarà fissata al più 
presto. I quattro Consigli co
munali hanno deciso intanto 
all 'unanimità di condurre in
sieme tutta l'azione necessa
ria per la salvaguardia della 
fabbrica Un passo sarà com
piuto presso il prefetto di Ba

ri perchè emani finalmente 11 
decreto di requisizione chie
sto dai lavoratori in modo 
che la fabbrica sia gestita 
dai lavoratori che si sono co
stituiti in cooperativa. 

L'Utensil Sud. oltre a rap
presentare l'unica iniziativa 
industriale sorta in questa zo
na. la più colpita nel Barese 
dalla politica di abbandono. 
non è una fabbrica qualsia
si. Si t rat ta di una iniziativa 
valida perchè è un'industria 
di impianti e macchinari, non 
che di costruzione di nttrez 
znture e di utensileria spe 
cilìche e della relativa maini 
tenzione. Per la costruzione 
di essa è stato speso un mi 
hardo e mezzo: il finanzia 
mento pubblico ammonta ad 
oltre un miliardo e quattro 
cento milioni. Che l'iniziativa 
fosse valida lo dimostra non 
solo il fatto che altre tre 
aziende analoghe sorte in Pu 
£ha. dopo l'insediamento de! 
la FIAT, non sono in crisi. 
anzi si sono sviluppate, ma 
anche la circostanza che ai 
momento delia decisione de. 
padroni di metterla in liqui 
dazione la fabbrica avevo 
commesse per oltre due me 
si e aveva perduto, solo pei 
trascuratezza degli az;onist 
una commessa dell'Alfa Bud 
di undicimila telai. 

Italo Palasciano 

SCIARE A MARILLEVA 

DOVE LA NEVE CE' 
Alb. Raveili • Mezzan 
tei. 0463 77122-77155 

Marilleva | 
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tei. 0463 77159 ' «** L- «1-000 
Hotel-Residence LORE5 
1400 - tei. 0463 77180 

i a L. 82.000 
Marilleva ' appartarli, da 3-4-6 lei 
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affrettati 
se vuoi un Ciao gratis 

fino a) 15 febbraio -,-.^^ 
tutti hanno unajDóssibiTrtà'su 27 ' -

di avere Ciao gratis 

OPERAZIONE MESE PIAGGIO1" ( 
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